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Massima n. 1: Titolo
Imposte  e  tasse  –  Giudizio  di  legittimità  costituzionale  in  via  incidentale  –
Norme,  tra  le  altre,  della  Regione  Siciliana  –  Imposta  regionale  sulle  attività
produttive (IRAP) – Variazione dell’aliquota speciale applicabile per l’anno 2002
alle  banche,  enti  e  società  finanziarie  e  alle  imprese  di  assicurazione  –
Illegittimità costituzionale. 

Testo
E’ dichiarata l’illegittimità costituzionale delle norme regionali censurate e, tra
esse, dell’art. 7, comma 1, della legge della Regione Siciliana 26 marzo 2002, n.
2 (Disposizioni programmatiche e finanziarie per l’anno 2002), limitatamente a
quanto disposto per il periodo di imposta 2002 per i soggetti di cui agli artt. 6 e 7
del  decreto  legislativo  15  dicembre  1997,  n.  446  (Istituzione  dell’imposta
regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle
detrazioni  dell’Irpef  e  istituzione  di  una addizionale  regionale  a  tale  imposta,
nonché riordino della disciplina dei tributi locali). La disciplina dell’IRAP rientra
nella  potestà  legislativa  esclusiva  dello  Stato,  ai  sensi  dell’art.117,  secondo
comma, lettera e), Cost e la potestà legislativa attribuita alle Regioni deve essere
esercitata  nei  limiti  fissati  dal  legislatore  statale.  La  facoltà  di  variazione
riconosciuta  per  l’aliquota  ordinaria  non  comprendeva  l’aliquota  speciale  e
transitoria disposta  ratione temporis dall’art.45, comma 2 del D. Lgs n.446 del
1997. Anche la Regione Siciliana, nel dare attuazione alle disposizioni del titolo I
del D. Lgs n.446/1997 doveva rimanere nel perimetro delineato dalla normativa
statale.  Gli  interventi  legislativi  regionali  posti  al  di  fuori  della  normativa
legislativa statale non possono beneficiare della cosiddetta sanatoria prevista per
le disposizioni legislative emanante dalle Regioni in modo non conforme ai poteri
attribuiti alle Regioni.
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NOTE Atti oggetto del giudizio 

Art. 7, c. 1°, della legge della Regione Siciliana 26/03/2002, n. 2;

Art. 1, c. 6°, della legge della Regione Marche 19/12/2001, n. 35; 

Art. 5, c. 1°, della legge della Regione Lazio 13/12/2001, n. 34 e Tabella A.

Parametri costituzionali 

Costituzione art.117, secondo comma, lettera e);

Altri parametri e norme interposte

D. Lgs n.446 del 1997, in particolare art.16 e 45 nonché art.24.
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